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REGIONE SICILIANA 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI RAGUSA 
SETTORE TECNICO 

 
DISCIPLINARE DI GARA  

 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura inerenti all’intervento di 
miglioramento sismico del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa. 
 

CUP:I24H12000060001 CIG:6569750933 
 
Premesse 
 
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le norme 
integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dall’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Ragusa, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo 
della stessa ed alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad 
oggetto l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura (progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, relazione geologica, direzione lavori, 
misura e contabilità) inerenti all’intervento di miglioramento sismico del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa. 
 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con delibera a contrarre n. 190 del 28/01/2016 e avverrà mediante procedura 
aperta, ai sensi degli artt.3 comma 37, 54, comma 2, e 55 del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi del combinato disposto dall’art. 86 del richiamato D.lgs. n. 163/2006 e 
dall’art. 266 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.  
Nel prosieguo, il D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. verrà indicato come “Codice” ed il relativo regolamento di esecuzione ed 
attuazione, D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., verrà indicato come “Regolamento”. 
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è il Presidio Ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa. 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Arch. Maddalena Di Martino, indirizzo: piazza Igea 1 - 97100 Ragusa,  
PEC maddalena.dimartino@pec.asp.rg.it. 
 
La documentazione di gara comprende: 
 

a) Bando di gara; 
b) Disciplinare di gara; 
c) Modelli di dichiarazione; 
d) Documento preliminare alla progettazione e relativi allegati; 
e) Schema di disciplinare di incarico; 

 
Le cause di esclusione sono indicate nel testo con le formula “a pena di esclusione”, “ è causa di esclusione” o similari 
ed evidenziate con il simbolo “►” all’inizio del paragrafo nel quale sono inserite. 
I casi di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di 
cui al comma 2 dell’art. 38 del d.lgs. 163/06 e al comma 1-ter dell’art. 46 del Codice, che possono essere sanati ai sensi 
del comma 2-bis del citato art. 38 dietro pagamento della sanzione pecuniaria nella misura stabilita dal bando di gara, 
sono evidenziati con il simbolo “■”. 
In caso di contrasto tra le prescrizioni del bando e quelle contenute in altre disposizioni di gara prevalgono le 
prime su quelle difformi dalla lex specialis.  
 
 

1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione, importo e tempi di esecuzione 
 

1.1. Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura riguardanti la 
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione dei lavori, relazione geologica, direzione lavori, misura e contabilità inerenti 
all’intervento di miglioramento sismico del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa”. 

1.2. I servizi richiesti consistono in:  
Progettazione preliminare Funzioni: Struttura S.06 Edilizia E10 e ImpiantiIA.01 
- Secondo quanto disposto al Titolo II, Capo I, Sezione II del D.P.R. 207/10; 
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Progettazione definitiva Funzioni: Struttura S.06 Edilizia E10 e Impianti IA.01 
- Secondo quanto disposto al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. 207/10 
Progettazione esecutiva  Funzioni: Struttura S.06 Edilizia E10 e Impianti IA.01 
- Secondo quanto disposto al Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. 207/10 
Esecuzione Lavori  e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione Funzioni: Struttura S.06 

Edilizia E10 e Impianti IA.01 
Secondo quanto disposto agli artt. 148, 151, 185, 194, del d.P.R. 207/10 e Reg. CE 1698/2005 e s.m.i. 

1.3. L’importo stimato dei lavori oggetto della presente gara è pari ad € 5.400.000,00 comprensivi di oneri 
della sicurezza, secondo l’elencazione di cui alla Tav. Z-1 allegata al Decreto del Ministero della 
Giustizia 31 ottobre 2013 n. 143, come specificato nella seguente tabella: 
 

Categoria destinazione ID 
Opere 

Grado di  
complessità 

Corrispondenza  
L. 143/49 

Classi e categorie 

 
 

Importo 
Categorie  

Lavorazioni 

STRUTTURE 
Opere strutturali di notevole 

importanza costruttiva  
S.06 1.15  I/g 

 
€ 3.240.000,00 

 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, Ricerca E.10 1.20  I/c 
 

€ 1.080.000,00 
 

IMPIANTI 
Impianti meccanici a fluido 
a servizio  delle costruzioni 

IA.01 0.75 III/a 
 

€ 1.080.000,00 

totale  
 

€ 5.400.000,00 
 

 
L’importo totale dei lavori riportato rappresenta una prima determinazione sommaria non suffragata da 
valutazioni progettuali di tipo analitico. Gli importi citati rappresentano, comunque, un limite 
economico per la determinazione dei compensi delle successive fasi di progettazione. Le singole 
categorie omogenee di lavorazioni potranno essere rideterminate in sede di progettazione. 

1.4. L’onorario professionale delle prestazioni poste alla base della gara è stato redatto, così come risulta dal 
documento di progettazione allegato, in conformità al Decreto Ministeriale 31 ottobre 2013, n. 143, 
tenendo conto delle previsioni di cui all’art. 9, ultimo periodo, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 
 

1.5. importo complessivo dell’appalto a base di gara (compresa IVA 22% e Contributo Previdenziale 
CNPAIA 4%) € 847.872,00 (euro ottocentoquarantasettemilaottocentosettantadue/00), così determinato:  

1.6. importo onorario a base d’asta € 690.000,00 (euro seicentonovantamila/00); 
1.7. importo contributo previdenziale (CNPAIA 4%) € 27.600,00  (euro ventisettemilaseicento/00); 
1.8. Importo IVA 22%: € 157.872,00 (euro centocinquantasettemilaottocentosettantadue/00); 
1.9. Modalità di determinazione del corrispettivo: appalto con corrispettivo a “corpo”, in misura fissa ed 

invariabile, per la realizzazione delle prestazioni indicate nel disciplinare d’incarico. L’importo 
dell’onorario offerto sarà riferito all’importo della stima sommaria delle opere da progettare riportato ai 
precedenti punti; 

1.10. lotti: ai fini della previsione di cui all’art. 2, comma 1bis, del Codice, come modificato dalla legge 
98/2013 di conversione del d.l. 69/2013, l’appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto gli stessi non 
risulterebbero singolarmente funzionali in relazione alla finalità di compiuta definizione ed unicità degli 
atti progettuali; 

1.11. il termine complessivo per addivenire alla redazione, presentazione ed approvazione del 
progetto esecutivo è pari a giorni 90 (novanta). In ordine al predetto termine complessivo  di giorni 
90, posto a base di gara, (comprensivo, pertanto, dei livelli di progettazione intermedia-preliminare-
definitiva, relazione geologica e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione), il concorrente 
può offrire una riduzione sui tempi di progettazione nel rispetto dell’art. 266 del Regolamento. In 
particolare, la riduzione percentuale sul tempo per l’espletamento della progettazione non può 
essere, a pena di esclusione, superiore al 20% del tempo massimo stabilito; nell’ambito dell’offerta, 
il concorrente dovrà presentare il dettaglio, in giorni naturali e consecutivi, i termini per l’esecuzione 
della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva. Posto il predetto termine complessivo di giorni 
90, come eventualmente ribassato dal concorrente nell’ambito dell’offerta, la Stazione Appaltante ha 
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fissato in complessivi giorni 30 (trenta) i tempi occorrenti per l’acquisizione dei prescritti pareri, 
verifiche e validazioni sui vari livelli di progettazione. 

 
 
2. Soggetti ammessi alla gara 
 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici indicati all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g), ed 
h) del Codice in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo paragrafo 13, ovvero: 

� liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 
1815, (lett. d); 

� società di professionisti (lett. e); 
� società di ingegneria (lett. f); 
� prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato IIA del 

Codice stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi (lett. f-bis); 

� raggruppamenti temporanei (R.T.) costituti dai soggetti di cui ai punti precedenti ai quali si 
applicano le disposizioni dell’art. 37 del Codice in quanto compatibili (lett. g); E’ consentita 
la presentazione di offerta da parte dei soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettera g), 
anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti i 
componenti del raggruppamento temporaneo e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza al componente designato come mandatario/capogruppo, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. Si rimanda al successivo paragrafo 13 
del presente disciplinare per la disciplina relativa ai requisiti tecnico-professionali richiesti ai 
raggruppamenti temporanei. Nei raggruppamenti temporanei dovrà essere prevista la 
partecipazione quale progettista di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di 
residenza, come stabilito dal comma 6 dell’art. 260 del Regolamento. Ferma restando 
l’iscrizione al relativo albo professionale, tale progettista presente nel raggruppamento può 
essere, ai sensi dell’art. 253 comma 5 del Regolamento: 
a) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera d) del codice, un libero 
professionista singolo o associato; 
b) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere e) ed f), del codice, un 
amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua che abbia fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 
c) con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, lettera f-bis), del codice, un 
soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello 
Stato membro dell'Unione europea in cui è stabilito il soggetto di cui all'articolo 90, comma 
1, lettera f-bis), del codice, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero professionista singolo 
o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 
Nel caso in cui il giovane professionista venga indicato come mandante del raggruppamento 
temporaneo, non devono ritenersi operanti anche nei suoi confronti gli obblighi di 
qualificazione, vista la finalità promozionale della previsione normativa dell'art. 253 comma 
5 del Regolamento. E' sufficiente che i requisiti tecnico-economici di partecipazione previsti 
al successivo paragrafo 13 del presente disciplinare siano interamente soddisfatti dagli altri 
professionisti costituenti il raggruppamento temporaneo. 

� consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di 
ingegneria e architettura per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano 
deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni dell’art. 36 comma 1 del Codice 
(lett. h). 

Le società di professionisti e di ingegneria dovranno indicare il legale rappresentante e dichiarare di 
possedere i requisiti richiesti dall’art. 90 comma 2 lett. a) e b) del Codice e artt. 254 e 255 del 
Regolamento.  
Ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 36, commi 4 e 5 e di cui all'articolo 253, comma 15 del Codice. Indipendentemente dalla 
natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico oggetto della procedura, lo stesso dovrà essere 
svolto da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in fase di partecipazione alla gara, con la 
specificazione delle rispettive qualificazioni personali. Ai sensi dell’art. 90 comma 7 del Codice dovrà 
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essere specificamente indicato il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche. Nel gruppo di progettazione e di direzione lavori deve essere prevista la presenza di un 
coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione. Il servizio di 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, ai sensi del D.Lgs. 81/08 è riservato 
a: 
a) soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 del suddetto decreto; 
b) soggetti stabiliti in altri Stati, purché abilitati nei rispettivi paesi di origine a fornire il medesimo 
servizio. 
Nel gruppo di progettazione deve essere prevista la presenza di un geologo, in quanto, ai sensi dell’art. 91 
comma 3 del Codice, non è consentito il subappalto di prestazioni relative alla redazione della relazione 
geologica; si precisa che il subappalto è ammesso per le prestazioni d’opera riguardanti indagini 
geognostiche e geotecniche. Relativamente all’inquadramento del geologo nella struttura di 
progettazione, si rimanda alla Determinazione n. 3/2002 del 27 Febbraio 2002, dell’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, (confluita nell’ANAC) nella quale si afferma che il 
rapporto tra geologo e affidatario della progettazione può essere indifferentemente sia di natura 
indipendente, sotto forma di associazione temporanea, sia di natura subordinata, in qualità di dipendente, 
sia di natura parasubordinata, attraverso forme di collaborazione professionale coordinata e continuativa. 
 
Per gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia, si applicano le disposizioni di cui all’art. 47 
del Codice. 

 
3. Condizioni di partecipazione 

 
3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

a) ► le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), 
m-ter) ed m-quater), del Codice; 

b) ► le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159; 

c) ► le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi 
della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 

3.2. ► Gli Operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di 
cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’Economica e 
delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero partecipare 
alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio stabile.  

3.4. ► Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei concorrenti per i quali sussistono: 
a) ► le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente paragrafo 3; 
b) ► le cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del Codice; 
c) ► l’inesistenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del regolamento, rispettivamente in caso di 

Società di Ingegneria o di Società di professionisti. 
 

4. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 
 

4.1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura, accedendo nell’apposito link sul portale dell’Autorità 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass (servizi ad accesso 
riservato Avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 
AVCpass e, con riferimento al CIG della presente procedura, acquisire il “PASSOE”, di cui all’art. 2, 
comma 3.2 della succitata Delibera attuativa, da produrre in sede di gara inserendolo nella busta A di cui 
al successivo paragrafo 15.13. del presente disciplinare. 
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5. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 
 

5.1. Gli atti di gara indicati nelle premesse  del presente disciplinare sono visibili presso il Settore Tecnico 
dell’ASP di Ragusa  sito in Ragusa, via Teocrito 18, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15,00 alle ore 17,00, previo appuntamento da 
richiedere via PEC angelo.costa@pec.asp.rg.it .  

5.2. Il soggetto incaricato dal concorrente della visione e del ritiro della documentazione dovrà dimostrare la 
propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante del 
soggetto che intende concorrere. 

5.3. Sul sito internet www.asp.rg.it  – bandi di gara, sono disponibili e scaricabili gratuitamente tutti gli atti 
di gara sopra indicati, nonché i modelli espressamente predisposti per la partecipazione alla gara di cui è 
vivamente consigliato l'uso.  

5.4. Il bando di gara e gli avvisi di gara sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture 
www.servizicontrattipubblici.it e per estratto, su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
due dei quotidiani a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori, le cui spese saranno 
rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 
dall'aggiudicazione, ai sensi dell'art. 34, comma 35 del Decreto-Legge 18/10/2012, n. 179, convertito, 
con modificazione, dalla Legge 17/12/2012, n. 221 (cd. “decreto Crescita-bis”). Tali costi sono stimati, 
in misura indicativa, complessivamente in € 3.000,00 (tremila); rimane inteso che l’Amministrazione si 
riserva di rendere noto all'aggiudicatario, in sede di comunicazione ex articolo 79, comma 5, del d.lgs. 
n.163/2006, l'esatto ammontare del suddetto importo, comprensivo anche dei costi degli eventuali avvisi 
relativi a proroghe e/o rettifiche al Bando, dovuto a titolo di rimborso spese. 

5.5.  ► Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla 
procedura di gara.  

5.6. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare alla stazione appaltante, 
non oltre giorni 30 dalla data di pubblicazione del bando di gara, all’indirizzo di posta elettronica PEC 
angelo.costa@pec.asp.rg.it, una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati 
anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo di PEC cui 
indirizzare la convocazione. 

5.7. Il sopralluogo verrà effettuato nei soli giorni stabiliti dalla stazione appaltante aggiudicatrice. Data e 
luogo del sopralluogo sono comunicati con almeno 3 giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo ciascun 
incaricato deve sottoscrivere il documento, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della 
relativa dichiarazione attestante tale operazione. 

5.8. Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega, 
purché dipendente dell’operatore economico concorrente. 

5.9. In caso di raggruppamento temporaneo, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime 
della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un 
incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, purché munito delle deleghe  di tutti i suddetti 
operatori. 

5.10. In caso di consorzio di consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio 
oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore delle prestazioni. 

 
 

6. Chiarimenti 
 

6.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare al R.U.P., all’indirizzo di piazza Igea 1 - 97100 Ragusa oppure tramite PEC 
maddalena.dimartino@pec.asp.rg.it, almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente 
al termine indicato.  

6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 
tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

6.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.asp.rg.it – bandi di 
gara.  
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7. Modalità di presentazione della documentazione 
 

7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedure di gara: 
a. Devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro 
soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tal fine le stesse 
devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, 
in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b. Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti agli  eventuali concorrenti ausiliarie, ognuno per 
quanto di propria competenza. 

7.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i. 

7.3. I concorrenti al fine di agevolare le operazioni di gara, sono invitati ad utilizzare i modelli di istanza e 
dichiarazione predisposti dalla stazione appaltante e disponibili sul sito internet www.asp.rg.it   – bandi 
di gara (Modelli A, B, C, D, E e modello Offerta Economica). In ogni caso, anche qualora il 
concorrente non utilizzi i modelli di dichiarazioni all’uopo predisposti dalla Stazione Appaltante, dovrà 
comunque rendere le prescritte dichiarazioni in conformità a quanto indicato nei citati modelli. 

7.4. La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis e art. 46, comma 1 ter del Codice, dietro 
pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari a € 
1.000,00, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria all’uopo prodotta ai sensi di quanto 
prescritto dall’art. 268 del regolamento (intendendosi qui, in modo ellittico, tanto quella prestata in 
pecunia numerata o con titoli di debito pubblico quanto quella prestata mediante polizza fideiussoria -  
ex multis CdS sez. IV 22/12/2014 n. 6302). In tal caso, la commissione di gara assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. E’ obbligo del concorrente 
integrare la cauzione provvisoria qualora venisse parzialmente escussa per il pagamento della sanzione; 
ciò, beninteso, sul presupposto che lo stesso concorrente opti per tale modalità di corresponsione in 
luogo del pagamento diretto. Resta fermo che la mancata reintegrazione della cauzione costituisce causa 
di esclusione del concorrente dalla gara. Le irregolarità essenziali ai fini di quanto previsto dall’art. 38 
comma 2-bis coincidono con le irregolarità che attengono a dichiarazioni ed elementi inerenti le cause 
tassative di esclusione previsti nel presente disciplinare di gara e nella legge. 

7.5.   Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 7.4 si assegnerà al concorrente un termine non 
superiore a giorni dieci perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie.  

7.6. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto 7.5 la stazione appaltante procederà all’esclusione 
del concorrente dalla procedura. 

7.7. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
commissione di gara con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice; il mancato, inesatto o 
tardivo adempimento alla richiesta della commissione di formulata ai sensi dell’art. 46, comma 1, del 
Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni 
presentati, costituisce causa di esclusione. 

7.8. Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, 
comma 2, 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 

7.9. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione; inoltre, gli importi dichiarati da concorrenti aventi 
sede negli Stati non aderenti all’Unione Europea dovranno essere espressi in euro. 

 
8. Comunicazioni 

 
8.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi 

di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC indicati dai concorrenti, il cui 
utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di 
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indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC, o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; 
diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

8.2. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi, anche se non ancora costituiti formalmente, la 
comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 

8.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

 
9. Subappalto 
 

9.1. Solo con riferimento alle attività subappaltabili di cui all’art. 91, comma 3, del Codice, il concorrente 
deve indicare all’atto dell’offerta quelle tipologie di attività che intende subappaltare, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 118 del Codice. In ottemperanza alle statuizioni di cui alla sentenza del 
Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria 02/11/2015, n. 9, non è necessario indicare il nominativo del 
subappaltatore nel caso di subappalto “necessario”. 

9.2. La Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e i pagamenti verranno 
effettuati, fatte salve le disposizioni della legge 11 novembre 2011, n. 180, all’appaltatore che dovrà 
trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture 
quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

   
10. Ulteriori disposizioni. 

10.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente ai sensi dell’art. 83, comma 3, del Codice. 

10.2. A seguito dell’assunzione delle determinazioni in merito all’ammissione dei concorrenti, in esito 
all’esame della documentazione amministrativa dagli stessi presentata, la Commissione aggiudicatrice 
procederà al sorteggio dei concorrenti, in numero non inferiore al 10%, delle offerte riconosciute regolari 
e ammesse a concorrere, arrotondato all’unità superiore. Ai concorrenti sorteggiati sarà richiesta, con 
successiva comunicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D. L.vo n. 163 del 12/4/2006 e s.m.i., 
apposita idonea documentazione per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità tecnico-
professionale; la predetta richiesta, altresì, sarà inoltrata, ai sensi del art. 48, comma 2, del D. L.vo n. 163 
del 12/4/2006 e s.m.i., anche all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli 
stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati. Quando tale prova non sia fornita nei tempi 
previsti, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, a seguito di 
apposita convocazione, la Commissione procederà, in seduta pubblica, alla comunicazione dell’esito 
delle verifiche di cui al sopraccitato art. 48 e all’eventuale adozione dei relativi provvedimenti. 

10.3. E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

10.4. L’offerta vincolerà il concorrente per giorni 180 (centottanta) dal termine indicato nel bando per la 
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

10.5. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio secondo quanto indicato al punto 16.4. del 
bando di gara. 

10.6. Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 86, 
comma 2, e dall’art. 87 del Codice; resta ferma la facoltà di cui all’art. 86, comma 3, del Codice. 

10.7. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 
termine di 35 giorni che decorre dalla data dell'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva divenuto efficace. 

10.8. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. In merito alle spese 
relative alla pubblicazione le stesse saranno rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro 
il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione, ai sensi dell'art. 34, comma 35 del Decreto-Legge 
18/10/2012, n. 179, convertito, con modificazione, dalla Legge 17/12/2012, n. 221 (cd. “decreto 
Crescita-bis”). Tali costi sono stimati, in misura indicativa, complessivamente in € 3.000,00 (tremila); 
rimane inteso che l’Amministrazione si riserva di rendere noto all'aggiudicatario, in sede di 
comunicazione ex articolo 79, comma 5, del d.lgs. n.163/2006, l'esatto ammontare del suddetto importo, 
comprensivo anche dei costi degli eventuali avvisi relativi a proroghe e/o rettifiche al Bando, dovuto a 
titolo di rimborso spese. 
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10.9. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di fallimento, 
liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli 
artt. 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159. 
 

11. Cauzioni e garanzie richieste 
 

11.1. ■ Relativamente alle sole prestazioni di direzione dei lavori (D.L.) e di coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione (C.S.E.), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 268 del Regolamento, l’offerta dei 
concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria.  
In applicazione di quanto sopra, tenuto conto che, così come si rileva dall’art. 7 del documento 
preliminare di progettazione, l’importo a base di gara stimato per le predette prestazioni (D.L. e C.S.E.) è 
pari ad € 296.000,00, la cauzione provvisoria resta stabilita in misura pari a € 5.920,00 (euro 
cinquemilanovecentoventi/00),  2% (duepercento) dell’importo complessivo dell’appalto, ai sensi 
dell’art. 75 del Codice. La cauzione provvisoria può essere costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 
essere al corso del giorno del deposito; 

b. in contanti, con versamento sul conto corrente postale n.11685971 intestato a A.S.P. Ragusa, causale 
“Cauzione provvisoria gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e architettura inerenti 

all’intervento di miglioramento sismico del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa - CIG n. 
____________”, oppure con versamento sul conto corrente bancario, causale “Cauzione provvisoria 
gara per l’affidamento dei servizi di progettazione inerenti all’intervento di miglioramento sismico 

del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa - CIG n. ____________” e le cui coordinate sono 
di seguito indicate: IBAN IT 23 T 01005 17000 000000218700; 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 
106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

11.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà 
essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/ assicurativo o di  altro soggetto, di cui 
al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della 
stazione appaltante.  

11.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione (bancaria o assicurativa), 
questa dovrà: 

a) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle 
more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo 
schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 
123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 
1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 75 del Codice); 

b) riportare la clausola in base alla quale la garanzia fideiussoria è posta anche a copertura della sanzione 
pecuniaria di cui agli artt.38 comma 2 bis e 46, comma 1 ter del d.lgs.163/06, come introdotti 
dall’art.39, comma 1 del d.l. 90/2014, conv. in legge n.114/14; 

c) essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

d) avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
e) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 180 gg., nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione; 

f) qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, a 
partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a 
tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione, il consorzio; 

g) prevedere espressamente:  
– la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
– la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
– la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  
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– la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva, di cui agli artt. 113 del Codice e 123 del Regolamento. 

h) parimenti, sempre con riferimento alla presentazione di cauzioni provvisorie sotto forma di 
fideiussioni (bancarie e assicurative), si procederà ad effettuare le verifiche sul sito internet della 
Banca d’Italia in capo ai soggetti che hanno rilasciato le medesime cauzioni giuste indicazioni 
all’uopo fornite dall’A.N.A.C. con Comunicato del Presidente del 01/07/2015 avente ad oggetto 
“ Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici in ordine agli intermediari 
autorizzati a rilasciare le garanzie a corredo dell’offerta previste dall’art. 75 e le garanzie 
definitive di cui all’art. 113 del D.lgs. n. 163/206 costituite sotto forma di fideiussioni”. 

 
11.4. Ai sensi dell’art. 75 comma 7 del Codice l’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori 

economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/ IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per usufruire di tale beneficio l’operatore 
economico segnala, nell’istanza di partecipazione, il possesso del requisito e può documentarlo 
allegando la certificazione di qualità conforme alle norme europee, in originale o in copia conforme 
all’originale 

11.5. Si precisa inoltre che:  
a) in caso di R.T.P. già costituito, la garanzia dovrà essere intestata al 

raggruppamento unitariamente inteso e prodotta e sottoscritta dal concorrente 
designato capogruppo, con l’indicazione esplicita degli altri operatori 
economici facenti parte del raggruppamento e della copertura del rischio 
anche per tutti loro; 

b)  in caso di R.T.P. non ancora costituito la garanzia dovrà essere 
esplicitamente intestata, sia al concorrente mandatario (capogruppo) 
designato, sia al concorrente mandante; essa dovrà pertanto richiamare la 
natura collettiva della partecipazione alla gara identificando i concorrenti 
singolarmente, e dovrà essere sottoscritta da tutti i concorrenti interessati 
al costituendo R.T.P.; 

c) all’R.T.P., sia costituito sia costituendo, è riconosciuto il diritto alla riduzione 
della garanzia del 50% solo se tutti i componenti del raggruppamento, 
nessuno escluso, sono in possesso della certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; in assenza di 
tale condizione, la garanzia dovrà essere prestata per l’importo intero. 

 
 

11.6. La mancata presentazione della cauzione provvisoria, la presentazione di una cauzione di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione ai 
sensi del paragrafo 11.3, punto 2, potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, e 46, comma 1 
ter, del Codice, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 
7.4 del presente disciplinare, a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data di 
presentazione dell’offerta e che decorra da tale data  

11.7. ►In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente 
dalla procedura di gara. 

11.8. Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 
75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione; 

11.9. All’atto della stipulazione del contratto l’impresa aggiudicataria deve presentare la cauzione 
definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento, 
relativamente alle sole prestazioni di direzione dei lavori (D.L.) e di coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione (C.S.E.); 

11.10. In merito all’attività relativa alla redazione della progettazione e del piano di scurezza e di 
coordinamento, dovrà essere presentata polizza assicurativa ai sensi del combinato disposto dall’art. 111 
del “codice” e dall’art. 269 del “Regolamento”. La polizza del progettista, conforme allo schema tipo 2.2 
approvato con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12 marzo 2004, n. 123 e ss.mm.ii., 
dovrà coprire, ai sensi del citato art. 111, comma 1, del Codice, oltre alle nuove spese di progettazione, 
anche i rischi per omissioni ed errori di redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a 
carico dell’Amministrazione aggiudicatrice nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
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12. Pagamento a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
12.1. ► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 70,00 (euro settanta/00) scegliendo tra le 
modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 5.3.2014 contenute nelle istruzioni operative 
pubblicate sul sito dell'Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html 
►La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento costituisce causa di esclusione dalla procedura di 
gara. 

12.2. ■ La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 
2 bis e 46, comma 1 ter, del Codice, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione 
pecuniaria di cui al paragrafo 7.4 del presente disciplinare, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
► In caso di mancata sanatoria si procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 
13. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
 

13.1. : ►I concorrenti devono, a pena di esclusione, essere in possesso dei requisiti previsti per 
l’affidamento dei servizi di progettazione di cui all’art. 263 del Regolamento, documentati, ► In 
particolare, i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi di cui al richiamato art. 263 del 
regolamento che i concorrenti devono possedere sono costituiti, qualsiasi sia l’articolazione della 
struttura operativa di progettazione da: 

a.     fatturato globale, ai sensi dell’art. 263, comma 1, lett. a) del regolamento, come integrato 
dal comma 15 bis dell’art. 253 del Codice, per servizi di cui all'articolo 252 del 
Regolamento, espletati o nei migliori cinque anni del decennio precedente o nei migliori 
tre anni del quinquennio precedente la pubblicazione del bando, per un importo pari a 2 
(due) volte l’importo posto a base d’asta e, pertanto, per un importo non inferiore ad € 
1.380.000,00. (il presente requisito afferente al fatturato globale viene richiesto tenuto 
conto della rilevante significatività dell’intervento e della conseguente necessità di 
garantire una solidità finanziaria nel corso dell’espletamento dell’incarico; tale necessità 
assume una maggiore pregnanza alla luce del fatto che l’incarico si protrae sino alla fase di 
esecuzione ed ultimazione dei lavori); 

b. Dall’avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione 
del bando, di servizi di cui all’articolo 252 del regolamento, relativi a lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali (D.M. 
143/2013), per un importo globale per ogni classe e categoria pari a 2 (due) volte l’importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie ai sensi dell’art. 263, comma 1 lett. b) del medesimo Regolamento, 
secondo la seguente tabella: 

Categoria destinazione ID 
Opere 

Grado di  
complessità 

Corrispondenza  
L. 143/49 
Classi e 

categorie 

 
 

Importo 
Categorie  

Lavorazioni 

 
 

Importi richiesti  
 

STRUTTURE 
Opere strutturali di 

notevole importanza 
costruttiva  

S.06 1.15  I/g 
 

€ 3.240.000,00 
 

 
€ 6.480.000,00 

 

EDILIZIA 
Sanità, Istruzione, 

Ricerca 
E.10 1.20  I/c 

 
€ 1.080.000,00 

 

 
€ 2.160.000,00 

IMPIANTI 
Impianti meccanici a 
fluido a servizio  delle 

costruzioni 
IA.01 0.75 III/a 

 
€ 1.080.000,00 

 
€ 2.160.000,00 

 
c. all’avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del 

bando, di due servizi di cui all’articolo 252 del Regolamento, relativi a lavori, appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 
importo totale non inferiore a 0,80 (zerovirgolaottanta) volte l’importo stimato dei lavori 
cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e 
riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli 
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oggetto dell’affidamento, ai sensi dell’art. 263, comma 1, lett. c) del Regolamento, 
secondo la seguente tabella: 
 

Categoria destinazione 
ID 

Opere 
Grado di  

complessità 

Corrispondenza  
L. 143/49 

Classi e categorie 

 
 

Importo 
Categorie  

Lavorazioni 

STRUTTURE 
Opere strutturali di notevole 

importanza costruttiva  
S.06 1.15  I/g 

 
€ 2.592.000,00 

 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, Ricerca E.10 1.20  I/c 
 

€ 864.000,00 
 

IMPIANTI 
Impianti meccanici a fluido 
a servizio  delle costruzioni 

IA.01 0.75 III/a 
 

€ 864.000,00 

 
d. dal numero medio annuo del personale tecnico utilizzato o nei migliori cinque anni del 

decennio precedente o nei migliori tre anni del quinquennio precedente (comprendente i 
soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano 
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a 
progetto in caso di soggetti non esercenti arti o professioni), nella misura di 2 (due) volte 
le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell’incarico, pari a 4 (quattro) unità, per un 
totale di 8 (otto) unità, ai sensi dell’art. 263, comma 1, lett. d) del regolamento, come 
integrato dal comma 15 bis dell’art. 253 del Codice. 

 
Si precisa che i servizi di progettazione di cui alla precedente lettera c) non possono 
essere frazionati. 
 

i. Ai sensi dell’art. 261 del Regolamento, in caso di raggruppamenti temporanei di cui 
all’art. 90, comma 1, lett. g) del “Codice”, i requisiti di cui all’art. 263, comma 1, 
lett. a), b) e d) del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria deve possedere una 
percentuale minima degli stessi requisiti pari al 60%; la restante percentuale del 
40% deve essere posseduta cumulativamente dalla/e mandante/i. (La 
determinazione delle predette percentuali discende dalla rilevanza e significatività 
dell’intervento e della conseguente necessità di garantire una solidità finanziaria nel 
corso dell’espletamento dell’incarico; tale necessità assume una maggiore 
pregnanza alla luce del fatto che l’incarico si protrae sino alla fase di esecuzione ed 
ultimazione dei lavori).  
 
► I raggruppamenti temporanei devono prevedere al loro interno il “giovane 
professionista” di cui all’art. 90, comma 7, del “Codice” ed all’art. 253, comma 5, 
del Regolamento; 
E’ in facoltà del concorrente ricorrere all’avvalimento di cui agli artt. 49, 50 e 51 del 
Codice, sotto l’obbligo del rispetto di tutti gli adempimenti previste dalle norme 
anzidette, nonché dell’art. 88 del Regolamento.  
Ai fini del ricorso al soccorso istruttorio in tema di avvalimento, si richiama quanto 
statuito dall’A.N.A.C. con Determinazione n. 1 dell’8 gennaio 2015, al paragrafo 
2.3. 
 
Il concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento dovrà presentare, a 
pena di esclusione, tutte le dichiarazioni elencate all’art. 49 comma 2 del D.Lgs. 
163/06 e precisamente: 
a. una dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 163/06, attestante 
l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione al concorso, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 
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b. una dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei 
requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 163/06; 
c. una dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto ausiliario attestante il possesso 
da parte di quest'ultimo dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/06, 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
d. una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui quest'ultimo si 
obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e. una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui questo attesta che non 
partecipa al concorso in proprio o come associato o come consorziato ai sensi 
dell'articolo 34 del D.Lgs. 163/06; 
f. in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale il soggetto ausiliario si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto; 
g. nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo 
gruppo del concorrente, in luogo del contratto di cui alla lettera f) il soggetto 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 
obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06. 
Ai sensi dell’art. 88 del D.P.R. 207/10 il contratto di avvalimento di cui alla suddetta 
lettera f. deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b) durata; 
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 
Si rimanda altresì, ai fini della corretta applicazione dell’istituto, alla 
Determinazione n. 2 dell’1 agosto 2012 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 
Resta inteso che, ai fini della presente gara, il soggetto ausiliato e il soggetto 
ausiliario sono responsabili in solido in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto. 
► A pena di esclusione non è consentito che più soggetti concorrenti si avvalgano 
dei requisiti di uno stesso ausiliario, e che partecipino alla procedura sia l’ausiliario 
sia l’ausiliato. 

 
 

14. Criterio di aggiudicazione 
 

14.1. Il provvedimento provvisorio di aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più 
vantaggiosa, determinata da una Commissione Aggiudicatrice; in particolare, ai sensi del dal combinato 
disposto dall’art. 8 della legge regionale n. 12/2011 e dall’art. 12 del D.P.R.S. n. 13/2012, trattandosi, 
nella fattispecie, di appalto di servizi con la previsione del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, l’aggiudicazione sarà demandata ad una Commissione Aggiudicatrice, all’uopo individuata 
con successivo provvedimento, presieduta da un Dirigente della Stazione Appaltante ed i cui 
commissari, in numero di due, saranno scelti mediante sorteggio pubblico da parte della competente 
sezione provinciale dell’U.R.E.G.A. di Ragusa, da effettuarsi dopo la data di scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. 

14.2. In particolare, l’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 266 del Regolamento, sulla base dei criteri e 
sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi indicati nel presente disciplinare di gara, con 
l’applicazione dei criteri e delle formule di cui all’allegato “M” al medesimo Regolamento. Il prezzo 
offerto deve essere determinato mediante ribasso sul prezzo posto a base d’asta e deve essere, comunque 
inferiore a quello posto a base d’asta; la riduzione percentuale sul tempo per l’espletamento della 
progettazione non può essere superiore al 20% del tempo massimo stabilito nel presente disciplinare.  

 
 

15. Modalità di consegna e criteri di ammissibilità delle offerte 
 

15.1. ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e deve 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata,  
all’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa, Ufficio Protocollo, entro le ore 12:00 del giorno 
19/04/2016, esclusivamente all’indirizzo Piazza Igea, 1 –97100 Ragusa. Si precisa che per 
“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su 
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materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, 
attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la 
non manomissione del plico e delle buste. 

15.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico, entro il predetto termine perentorio delle 
ore 12,00 del 19/04/2016,  nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 09:00 alle ore 12:00 presso 
l’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa, Ufficio Protocollo, Piazza Igea, 1 – 97100 Ragusa. Il 
personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito 
tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

15.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, e/o partita IVA, l'indirizzo dello stesso, indirizzo di 
posta elettronica/PEC per le comunicazioni)  e riportare la dicitura:  

RISERVATO – NON APRIRE 
Procedura aperta per l’affidamento  dei servizi di progettazione inerenti all’intervento di 
miglioramento sismico del presidio ospedaliero “M.P. Arezzo” di Ragusa. 

CUP I24H12000060001  CIG 6569750933 
 

Scadenza presentazione: giorno 19/04/2016 ore 12,00 
 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di professionisti, 
consorzi ecc.) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o 
da costituirsi.  

15.4. ►Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti 
l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

- “A - Documentazione amministrativa”;  
- “B – Offerta tecnica” 
- “C - Offerta economica”. 

15.5. ► La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, 
costituirà causa di esclusione. ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o 
espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

15.6. I concorrenti, al fine di agevolare le operazioni di gara, sono invitati ad utilizzare i modelli di istanza e 
dichiarazione predisposti dalla stazione appaltante e disponibili sul sito internet www.asp.rg.it   – bandi 
di gara. In ogni caso, anche qualora il concorrente non utilizzi i modelli di dichiarazioni all’uopo 
predisposti dalla Stazione Appaltante, dovrà comunque rendere le prescritte dichiarazioni in conformità a 
quanto indicato nei citati modelli. Poiché l’offerta costituisce un “unicum”, (al fine di agevolare le 
operazioni di gara), è opportuno che tutti gli atti che la  compongono per comprovare il possesso dei 
requisiti tecnico-amministrativi (documenti, dichiarazioni, autorizzazioni, etc.) siano aggregati per 
formare un solo documento, con apposizione del timbro o della firma in modo da congiungere ogni 
foglio a quello successivo; è sufficiente in ogni caso allegare i documenti di riconoscimento una sola 
volta nella busta “A” (Documentazione amministrativa). Il documento, inoltre, è opportuno che sia 
accompagnato dall’elenco degli atti che esso contiene, riportati nell’ordine seguito per il loro 
accorpamento.  

15.7. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 
a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 

ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o 
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le 
stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, nonché dai 
professionisti, ognuno per quanto di propria competenza; 

15.8. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445; 

15.9. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma 5, 
l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 
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15.10. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

15.11. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice. 

15.12. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs.  7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale). 

 
 

15.13.  ���� BUSTA  “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 
 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

� DOMANDA DI PARTECIPAZIONE composta dalle seguenti dichiarazioni: 
15.13.1. ■ domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal libero professionista 

singolo, da tutti i professionisti associati in caso di partecipazione di studio associato, dal legale 
rappresentante di società di professionisti o di società di ingegneria o di consorzio stabile, con 
allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata copia 
conforme all’originale della relativa procura; 
Si precisa che: 
■ nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, la domanda deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento;  
 

15.13.2. ■ indicazione dei soggetti che svolgeranno il servizio: dichiarazione contenente i nomi di 
tutti i tecnici che svolgeranno i servizi da affidare; l’indicazione del ruolo/attività svolto/a da 
ciascuno; la relazione intercorrente con il soggetto concorrente. In tale dichiarazione dovranno 
essere individuati, tra gli altri, i tecnici abilitati ai sensi del D.Lgs. 81/08 per il coordinamento 
della sicurezza ed il geologo. La dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal libero professionista 
singolo, da tutti i professionisti associati in caso di partecipazione di studio associato, dal legale 
rappresentante di società di professionisti o di società di ingegneria o di consorzio stabile. In caso 
di R.T.P. sia già costituito sia non ancora costituito, la dichiarazione deve essere resa dal 
capogruppo designato e sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento. La composizione 
del team proposto nella dichiarazione e la suddivisione delle prestazioni sono vincolanti per tutta 
la durata dell’incarico, in caso di aggiudicazione. Ogni modifica/sostituzione dovrà essere 
preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante. In caso di modifica non autorizzata la 
Stazione Appaltante potrà risolvere il contratto con effetto immediato e con oneri a carico 
dell’affidatario; 

15.13.3. ■ Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, attestante i requisiti di ordine 
professionale, (titolo di studio, iscrizione all’Albo/Ordine professionale, abilitazioni) debitamente 
sottoscritta da parte di ciascuno dei componenti del gruppo che svolgerà i servizi da affidare;  

15.13.4. ■ dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente 
attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 
1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del Codice e 
precisamente: 

(lett. a) dichiarazioni alternative) 
a) ■ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri 

riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

a) ■ di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 
aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla 
partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti 
autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale 
impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, 
allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4; 

(Oppure) 
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a) ■ di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale motivo, dichiara di 
non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 
dichiarazione devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 
a.1. ■relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto; 

a.2. ■dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di 
impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di 
capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento 
dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione 
del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare 
esecuzione all’appalto; 

a.3. ■dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità 
di  impresa ausiliaria: 
1) ■attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del 

Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 
tecnica, economica e di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) ■si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa 
ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del 
contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 
all’appalto; 

3) ■attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34 del Codice; 

a.4. ■originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 
fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

b) ■ che nei cui confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'art. 6 del d.lgs. n.159/2011 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del d.lgs. 
n.159/2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice); 

 (lett. c) dichiarazioni alternative) 
c) ■ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale né sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (art. 38, comma 1, lett. c), del Codice); 

                                                                   (Oppure, se presenti condanne) 
c) ■ tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 

sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi 
nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione 
delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

d) ■ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss. 
mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice); 

e) ■ di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice); 

f) ■ di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione 
appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale (art. 38, 
comma 1, lett. f), del Codice); 

g) ■ di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice); 

h) ■ che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
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condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, 
comma 1, lett. h), del Codice); 

i)      ■ di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice); 

l)      ■ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 
1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

m) ■ che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del 
d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. 
m), del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti 
che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro 
confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto); 

m-bis) ■ che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), del Codice); 

m-ter) ■ di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  
m-quater) ■ ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del Codice: 

i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 
ii)  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 

che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

(Oppure) 
iii)  di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 

trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di 
aver formulato autonomamente l’offerta. 

Si precisa che:  
15.13.5. ■ le attestazioni di cui al presente paragrafo 15.13. nel caso di raggruppamenti temporanei,  

devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma 
congiunta;  

15.13.6. ■ le attestazioni di cui al presente paragrafo 15.13., nel caso di consorzi stabili, devono essere 
rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

15.13.7. ■ le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese 
personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del Codice (per 
le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e 
direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). 
Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento 
della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 

15.13.8.  ■ l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve essere resa 
personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice, 
cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le 
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le 
altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel 
caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, 
nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. In caso di 
incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere 
rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la 
richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa dei 
soggetti  per i quali l’attestazione è rilasciata. 
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15.13.9. ■ le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese anche 
dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società muniti di 
potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura.  

 
15.13.10. ■ dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

1. ■(se pertinente alla propria situazione) indica la Camera di Commercio nel cui 
registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), 
la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella 
oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o albo 
equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli 
estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma giuridica; 

2. ■ indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome 
collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di 
tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 

3. ■attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 
sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, 
lett. c), del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle 
cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando; 

 
15.13.11. ■ indica le attività subappaltabili di cui all’art. 91, comma 3, del Codice, che intende 

subappaltare ai sensi dell' art. 118 del Codice. 
15.13.12. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

1. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta 
elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza, ai sensi 
dell’art. 79, comma 5, del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara;  

2. indica la posizione INARCASSA o altri Enti Previdenziali di pertinenza e l’agenzia 
delle entrate competente per territorio; 

3. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa. 

15.13.13. ■ accetta senza riserva alcuna, tutte le clausole di autotutela contenute nel “Protocollo di 
Legalità”, di cui alla circolare dell’assessorato Regionale LL.PP. 31.01.2006 n.593, pubblicato 
sulla GURS n.8 del 10/02/06,  allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 
novembre 2012, n. 190) e si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione: 

a. a comunicare, tramite il RUP quale titolare dell'Ufficio di direzione Lavori, alla Stazione 
Appaltante e all'Osservatorio Regionale LL.PP. lo stato di avanzamento dei lavori, l'oggetto, 
l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché 
le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare; 

b. a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

c. a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

d. a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo, etc. ed è consapevole 
che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 
Dichiara espressamente ed in modo solenne: 
� di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento  (formale e/o sostanziale) con 

altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla 
gara; 
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� che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – 
in forma singola od associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti 
non saranno autorizzati; 

� che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna a 
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  e 
che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza; 

� che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione 
appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato 
o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

� di obbligarsi a collaborare  con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, 
pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a 
determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc..); 

� di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di 
subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 
autorizzazioni non saranno concesse.  

� di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono condizioni 
rilevanti per la partecipazione alla gara sicchè, qualora la stazione appaltante accerti, nel 
corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso 
indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa 

15.13.14. ■ dichiara (direttiva Assessorato della Salute della Sicilia – n.1410 del 11/02/2009):  
a. di denunciare all’autorità Giudiziaria e/o agli organi di Polizia ogni illecita richiesta di 

denaro, prestazione od altra utilità formulata anche prima della gara o nel corso 
dell’esecuzione del contratto, anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti e, 
comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di 
adempimento del contratto, o eventuale sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso 
usuraio da parte di organizzazioni o soggetti criminali;  

b. di rispettare puntualmente la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ed in 
materia previdenziale;  

c. di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione, le clausole di impegno di cui ai due 
precedenti punti verranno inserite nel contratto con la specifica che, in caso di violazione 
debitamente accertata delle obbligazioni assunte nelle medesime clausole, la stessa 
costituirà causa di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1445 e 1446 del codice 
civile; 

15.13.15. ■dichiara di essere a conoscenza del disposto dell’art.48 bis del DPR 29/09/1973 n.602, del 
relativo regolamento di esecuzione, approvato con decreto ministeriale dell’Economia e delle 
Finanze n.40 del 18/01/08 e dei chiarimenti pubblicati con circolare n.29 del 08/10/09, secondo 
cui il pagamento in favore della ditta aggiudicataria, di somme d’importo superiore a 10 mila 
euro, è soggetto alla preventiva verifica prevista dalla norma e dal regolamento ora richiamati; 

15.13.16. ■dichiara di assumere in caso di aggiudicazione, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art.3 della legge n.136/2010 e s.m.i., pertanto, di comunicare gli estremi 
identificativi del conto corrente unico nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso, fermo restando che l'inosservanza degli obblighi previsti 
comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale; 

15.13.17. ■dichiara di impegnarsi a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Ragusa della notizia di 
inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria; 

15.13.18. ■dichiara l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 
165/2001 o di non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre 
con la pubblica amministrazione; 

15.13.19. ■dichiara l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del Codice; 
15.13.20. ■dichiara l’esistenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del regolamento, 

rispettivamente in caso di Società di Ingegneria o di Società di professionisti. 
15.13.21. ■ dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel documento preliminare di progettazione, 
nello schema di disciplinare di incarico e in tutti gli altri atti di gara; 
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15.13.22. ■ Indica, qualora corrispondente alla propria fattispecie, la categoria dell’impresa (categoria: 
micro impresa, piccola impresa, media impresa, grande impresa) ai fini dell’applicazione delle 
previsioni di cui all’art. 13 della legge n. 180/2011 e s.m.i., 

 
15.13.23. ■ dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 

dalla Stazione Appaltante pubblicato sul sito internet 
http://www.asp.rg.it/index.php?option=com_docman&task=search_result&Itemid=290 e si 
impegna, in caso di aggiudicazione ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;; 

 
INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOG GETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili: 
a. ■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione dei soggetti consorziati; 
b. ■ dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in 
nome e per conto proprio. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
c. ■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote 
di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai 
concorrenti riuniti. 

             Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito : 
d. ■ dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei; 

c. le quote di partecipazione al raggruppamento che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 
 

� DICHIARAZIONE ALTRI SOGGETTI 
15.13.24. ■ DICHIARAZIONE: resa, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in carta semplice e con 

firma non autenticata (allegando la fotocopia di un valido documento di riconoscimento), redatta 
secondo l’allegato MODELLO B – “Dichiarazione altri soggetti operanti nell’impresa o cessati 
dall’impresa concorrente o cessati da imprese acquisite per fusione o incorporazione nell’anno 
precedente”, con la quale ciascuno dei soggetti, indicati ai precedenti paragrafi 15.13.7, 15.13.8, 
15.13.9., attesti l’insussistenza delle cause di esclusione, corrispondenti alla propria posizione, ex 
art.38 comma 1 lettere b), c) e m)-ter del Codice.;  

� CAUZIONE PROVVISORIA 
15.13.25. ■ allega documento attestante la cauzione provvisoria di cui il paragrafo 9 del bando di gara, 

con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 75, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a 
rilasciare la cauzione definitiva, relativamente alle sole prestazioni di direzione dei lavori (D.L.) e 
di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (C.S.E.), ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 268 del Regolamento. 
 

� DOCUMENTAZIONE VERSAMENTO ANAC 
15.13.26. ► ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 70,00 (euro settanta/00) di 

cui al paragrafo 5 del bando di gara. ► La mancata comprova di detto pagamento sarà causa di 
esclusione. 

� PASSOE 
15.13.27. ■ Copia del PASSOE, di cui all’art.2 comma 3.b della delibera n.111 del 20/12/2012 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, che comprova l’avvenuta registrazione del 
concorrente al sistema dell’AVCPass; 

� ATTESTATO DI AVVENUTO SOPRALLUOGO 
15.13.28. ■ dichiara che in data _____/_____/____, ha compiutamente effettuato il sopralluogo 

obbligatorio presso i luoghi di esecuzione delle attività oggetto di appalto, ai sensi di quanto 
previsto dal paragrafo 6.5 e ss. del bando di gara. 
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� REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA.  
 

15.13.29. ■ attesta di possedere i requisiti progettuali economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
indicati al punto 13 del presente disciplinare di gara e, pertanto, dichiara,: 

� Fatturato globale per servizi di cui all'articolo 252 del Regolamento, espletati o nei migliori 
cinque anni del decennio precedente o nei migliori tre anni del quinquennio precedente la 
pubblicazione del bando, per un importo pari a 2 (due) volte l’importo posto a base d’asta e, 
pertanto, per un importo non inferiore ad € 1.380.000,00. (Il presente requisito afferente al 
fatturato globale viene richiesto tenuto conto della rilevanza e significatività dell’intervento e 
della conseguente necessità di garantire una solidità finanziaria nel corso dell’espletamento 
dell’incarico; tale necessità assume una maggiore rilevanza alla luce del fatto che l’incarico si 
protrae sino alla fase di esecuzione ed ultimazione dei lavori); 

� l’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando, di servizi 
di cui all'articolo 252 del Regolamento, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria 
variabile pari a 2 (due) volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie ai sensi dell’art. 263, comma 1 lett. b) 
del regolamento, secondo la seguente tabella: 

Categoria destinazione ID 
Opere 

Grado di  
complessità 

Corrispondenza  
L. 143/49 
Classi e 

categorie 

 
 

Importo 
Categorie  

Lavorazioni 

 
 

Importi richiesti  
 

STRUTTURE 
Opere strutturali di 

notevole importanza 
costruttiva  

S.06 1.15  I/g 
 

€ 3.240.000,00 
 

 
€ 6.480.000,00 

 

EDILIZIA 
Sanità, Istruzione, 

Ricerca 
E.10 1.20  I/c 

 
€ 1.080.000,00 

 

 
€ 2.160.000,00 

IMPIANTI 
Impianti meccanici a 
fluido a servizio  delle 

costruzioni 
IA.01 0.75 III/a 

 
€ 1.080.000,00 

 
€ 2.160.000,00 

 
 

� l’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando, di due servizi 
di cui all'articolo 252 del Regolamento, relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore a 0,80 
(zerovirgolaottanta) volte l'importo stimato dei lavori  cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento, ai sensi dell’art. 263, comma 1 lett. c) del 
Regolamento, secondo la seguente tabella: 

Categoria destinazione ID 
Opere 

Grado di  
complessità 

Corrispondenza  
L. 143/49 

Classi e categorie 

 
 

Importo 
Categorie  

Lavorazioni 

STRUTTURE 
Opere strutturali di notevole 

importanza costruttiva  
S.06 1.15  I/g 

 
€ 2.592.000,00 

 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, Ricerca E.10 1.20  I/c 
 

€ 864.000,00 
 

IMPIANTI 
Impianti meccanici a fluido 
a servizio  delle costruzioni 

IA.01 0.75 III/a 
 

€ 864.000,00 

 
 

� il numero medio annuo del personale tecnico utilizzato o nei migliori cinque anni del decennio 
precedente o nei migliori tre anni del quinquennio precedente (comprendente i soci attivi, i 
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dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di 
partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero 
facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società 
offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), 
nella misura di 2 (due) volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico, pari a 4 
(quattro) unità, per un totale di 8 (otto) unità, ai sensi dell’art. 263, comma 1 lett. d) del 
Regolamento, integrato dal comma 15 bis dell’art. 253 del “Codice”. 
 

 
Inoltre, i professionisti associati o società di professionisti o di ingegneria dovranno altresì dichiarare: 
- l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive 

qualifiche professionali nonché con l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione 
delle prestazioni specialistiche; 

Le società di ingegneria, le società di professionisti e i consorzi stabili di società di professionisti e di 
società di ingegneria dovranno altresì dichiarare: 
- il possesso dei requisiti di cui, rispettivamente, agli artt. 254, 255 e 256 del Regolamento, 

indicando: 
Relativamente alle Società di ingegneria (art. 254): 

a. nominativo, dati anagrafici, titolo di studio, numero e data iscrizione Albo e permanenza a 
tutt’oggi dell’iscrizione all’Albo del/dei Direttore/i Tecnico/i con la specifica delle funzioni 
svolte come indicate all’art. 254 comma 1; 

b. nominativo, dati anagrafici, titolo di studio, numero e data iscrizione Albo e permanenza a 
tutt’oggi dell’iscrizione all’Albo del/dei Professionista/i delegato/i al compito indicato all’art. 
254 comma 1; 

c. indicazione organigramma (con indicazione delle rispettive specifiche competenze e 
responsabilità) di cui all’art. 254 comma 3; 

Relativamente alle Società di professionisti (art. 255): 
d. indicazione organigramma (con indicazione delle rispettive specifiche competenze e 

responsabilità) di cui all’art. 255 comma 1; 
Relativamente ai  Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria (art. 256): 

e. ciascun consorziato facente parte dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di 
ingegneria dovrà dichiarare, a seconda della propria fattispecie, i requisiti previsti per le 
società di professionisti ovvero per le società di ingegneria. 

/N.B.: a) ciascun professionista non può concorrere alla gara per sé e contemporaneamente quale 
componente di raggruppamento o consorzio o società di professionisti o società di 
ingegneria/architettura e non può partecipare a più raggruppamenti, pena l'esclusione dalla gara del 
professionista e della compagine e del concorrente cui risulta appartenere; b) nel caso di Società di 
Ingegneria che ricoprano la funzione di mandanti o mandatarie, le dichiarazioni, pena esclusione, 
dovranno essere rese dal Legale Rappresentante della Società stessa; c) per le società di professionisti 
o di ingegneria e loro consorzi, per i consorzi stabili, i requisiti generali di cui al successivo punto 3) 
del presente disciplinare devono essere posseduti e dichiarati, pena esclusione, da tutti i soggetti 
previsti all’art. 38, comma 1, lett. c) del “Codice”. 

e. ■Nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dovrà essere allegata alla domanda la 
documentazione indicata al punto 13 del presente disciplinare. 

  
 

15.14.  ���� BUSTA  “B” – OFFERTA TECNICA: 
 

► Nella busta “B - Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
elaborati completi di tutti i dati richiesti: 

 
a) La presentazione di un numero massimo di 3 (tre) progetti, relativi sia a committenza pubblica o 

privata, espletati dal concorrente e che lo stesso ritenga particolarmente significativi della propria 
capacità progettuale, scelti fra interventi affini a quelli oggetto dell’appalto. Ai sensi dell’art. 264, 
c. 3, lett. a, del Regolamento, per la valutazione dei progetti il concorrente dovrà presentare, per 
ogni progetto, un massimo di n. 3 (tre) schede, (numerate progressivamente scheda n. 1, n. 2 e 
n.3) con formato non superiore ad ISO A3 o 6 (sei) schede con formato non superiore ad 
ISO A4 (numerate progressivamente scheda n. 1, n. 2, n.3, n.4, n.5 e n.6). Tali schede illustrative 
dovranno contenere testo, immagini e disegni che possano consentire una compiuta e dettagliata 
determinazione delle prestazioni svolte. Qualora il concorrente superi il numero massimo di 
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schede indicato, la commissione aggiudicatrice non leggerà le schede successive alla massima 
consentita, quindi nel formulare i propri giudizi non terrà conto delle informazioni in esse 
contenute; 

b) una relazione metodologica che illustri le modalità organizzative con le quali il concorrente intende 
svolgere il servizio oggetto dell’appalto, presentata sia come documento cartaceo sia come file 
word che come file PDF salvato su un CD-ROM. Ai sensi dell’art. 264, c. 3, lett. b del 
Regolamento, la relazione metodologica dovrà essere costituita da non più di 25 (venticinque) 
cartelle formato ISO A4, (numerate progressivamente, cartella n. 1, n. 2, n.3 ecc). Tale 
relazione dovrà essere articolata in paragrafi che ripercorrano i criteri di valutazione di cui 
all’art. 16.1 del presente disciplinare. Inoltre, nell’ambito della relazione dovrà essere 
inserita una proposta in ordine alla migliore soluzione progettuale che tenga in debito conto 
l’esigenza di garantire, nel corso dell’esecuzione dei lavori, la continuità dell’erogazione 
delle prestazioni sanitarie presso il presidio oggetto di intervento, attraverso il 
proponimento di metodologie organizzative e logistiche sulla base dei dati di riferimento 
contenuti nei documenti preliminari alla progettazione. Ogni cartella dovrà essere formattata 
(impostazioni di pagina di word) con le seguenti caratteristiche: 
− margini sup, inf, sx e dx: 2 cm, rilegatura “0”; 
− tipo di carattere “Times New Roman” dimensione “12”; 
− formato paragrafo: allineamento “Giustificato” oppu re “a sinistra”, interlinea “singola”, 
spaziatura “0”. 
Dal conteggio delle cartelle: 
− sono esclusi eventuali copertine e sommari/indici; 
− sono compresi figure, schemi e grafici che il concorrente eventualmente inserirà nel testo 
della relazione. 
Qualora il testo superasse le 25 cartelle, la commissione aggiudicatrice non leggerà le cartelle 
successive alla venticinquesima, quindi nel formulare i propri giudizi non terrà conto delle 
informazioni in esse contenute. La relazione dovrà essere sottoscritta dal soggetto concorrente (in 
caso di raggruppamento temporaneo, da tutti i componenti del raggruppamento). 
ATTENZIONE: 
a) nella relazione metodologica non deve essere riportata, a pena di esclusione, alcuna 
informazione, né esplicita né desumibile, relativamente all’offerta economica con riferimento al 
prezzo e al tempo (ribasso percentuale riferito al prezzo o riduzione dei 
termini di progettazione); 
b) per consentire alla Stazione Appaltante di rispondere correttamente ad eventuali richieste di 
accesso agli atti nella forma prevista dall’art. 79 del D.Lgs. 163/06 si chiede ai soggetti di 
evidenziare in modo chiaro ed esplicito nei servizi e nella relazione metodologica le parti che a 
loro giudizio contengono informazioni riservate attinenti a segreti tecnici e professionali. Inoltre, 
se tali parti saranno evidenziate, si richiede di presentare in allegato, sempre nella busta B, una 
dichiarazione motivata e comprovata circa la sussistenza di tali caratteri di segretezza. Si 
precisa che le parti evidenziate e la dichiarazione saranno oggetto di valutazione da parte della 
Stazione Appaltante, che, qualora non ravvisi oggettive e inconfutabili ragioni di segretezza, le 
renderà visibili, in caso di richiesta di accesso agli atti, comunicando tale decisione 
all’interessato. In assenza di parti evidenziate e della dichiarazione sulle motivazioni di 
segretezza, i progetti e la relazione metodologica si intenderanno totalmente accessibili. Ai sensi 
dell’art. 13 comma 6 del D. Lgs. 163/06 è in ogni caso consentito l’accesso al concorrente che lo 
chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla presente gara. 

 
L’offerta tecnica, pena esclusione, non deve recare mai alcun riferimento a prezzi. 

 
 

15.15.  ���� BUSTA  “C” – OFFERTA ECONOMICA: 
 

► Nella busta “C - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
 
L’ offerta, redatta utilizzando preferibilmente i modelli allegati al presente disciplinare di gara resa in 
bollo, nella quale sarà indicata l’offerta economica e l’offerta relativa al tempo. Si precisa quanto segue: 
 

1. il ribasso percentuale sulla base d’asta e la riduzione percentuale sul tempo devono essere 
indicati obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
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2. i ribassi devono riportare i decimali fino alla quarta cifra compresa, ove siano indicati più 
decimali la commissione aggiudicatrice procederà al troncamento al quarto decimale; in caso 
in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere (Consiglio di Stato 
Adunanza Plenaria, 13/11/2015, n. 10); 

3. l’offerta dovrà presentare il dettaglio dell’onorario (IVA e oneri esclusi) per tutte le 
prestazioni componenti il servizio da affidare. L’offerta dovrà riportare espressamente il 
dettaglio dell’onorario per le seguenti attività: 
- progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva), relazione geologica e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione; 
- la direzione dei lavori, misure e contabilità, coordinamento della sicurezza per la fase di 
esecuzione; 

4. l’offerta dovrà presentare il dettaglio, in giorni naturali e consecutivi, dei: 
- termini per l’esecuzione della progettazione preliminare; 
- termini per l’esecuzione della progettazione definitiva; 
- termini per l’esecuzione della progettazione esecutiva. 

5.  Nell’offerta dovranno essere indicati i costi della sicurezza specifici connessi all’attività dei 
concorrenti, di cui all’art. 87, comma 4, del Codice, conformemente a quanto precisato 
dall’A.N.A.C. con Comunicato del Presidente del 27/05/2015 ed in ossequio a quanto 
statuito dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato con sentenza n. 3 del 20 marzo 2015. 

 
ATTENZIONE: ai sensi dell’art. 266 del Regolamento: 
- la riduzione percentuale sul tempo per l’espletamento della progettazione non può essere, a pena di esclusione, 
superiore al 20% del tempo massimo stabilito al paragrafo 1.12 del presente disciplinare. 
Nella busta C non dovranno essere inseriti altri documenti. Ciascuna offerta presentata deve, a pena di esclusione, 
essere sottoscritta dal libero professionista singolo, ovvero da tutti i professionisti riuniti in studio associato, ovvero dal 
legale rappresentante di società di professionisti, o di società di ingegneria o di consorzio; da tutti i concorrenti riuniti, 
in caso di R.T. sia già formalizzato sia non ancora formalmente costituito. Non saranno ammesse offerte al rialzo 
rispetto all’importo a base di gara indicato, nè offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura 
rispetto alle condizioni specificate negli atti di gara, ovvero che siano sottoposte a condizione, offerte incomplete e/o 
parziali nonché non conformi alle prescrizioni di cui al presente disciplinare. 
 
La Stazione Appaltante non è tenuta a corrispondere compenso e/o rimborso alcuno ai concorrenti, per qualsiasi titolo o 
ragione, per le offerte presentate. Il periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta è di 180 
giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. Nel caso in cui il procedimento non si concluda entro il 
termine suddetto, il concorrente si impegna a mantenere valida la propria offerta per un ulteriore periodo di 180 giorni. 

 
 

15. Procedura di aggiudicazione  
 

15.1. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa: la commissione aggiudicatrice, istituita ai 
sensi dall’art. 8 della legge regionale n. 12/2011 e dall’art. 12 del D.P.R.S. n. 13/2012 dopo il termine di scadenza 
della presentazione delle offerte, il giorno fissato per la prima seduta pubblica, presso gli Uffici della U.O.C. 
Servizio Tecnico Aziendale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa, siti in via Teocrito, 18 - Ragusa, 
procede, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A” – Documentazione 
amministrativa”, a : 

 
a. a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono dopo aver espletato le procedure previste 
dall’art.38 comma 2bis del Codice;  

b. a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, partecipante alla gara abbia presentato 
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il 
consorziato;  

c. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero 
anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara.  

 
La commissione aggiudicatrice procede, nella stessa seduta, o in successive sedute pubbliche, ad una verifica circa il 
possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, secondo le modalità indicate nel presente disciplinare e 
procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti, previo espletamento 
delle procedure previste dall’art.38, comma 2bis del Codice.  
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La commissione aggiudicatrice nella stessa seduta o nell’eventuale successiva seduta pubblica, procede:  
a. ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice, ad effettuare la verifica del possesso dei requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa in capo ai concorrenti sorteggiati ;  
b. all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso del requisito di 

cui al punto sub a);  
c. alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria per l'applicazione della sanzione pecuniaria di cui al punto 
18.11 del bando di gara; si precisa che, come affermato dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 
del 10 dicembre 2014, n. 34, e ribadito dalla determina dell’ANAC n.1 del 8 gennaio 2015, si 
procederà all’incameramento della cauzione relativamente ai concorrenti i quali risultino carenti dei 
requisiti generali di cui all’art. 38 del codice dei contratti, mentre non si procederà all’incameramento 
della cauzione nel caso in cui il concorrente decida semplicemente di non avvalersi del soccorso 
istruttorio. Il concorrente al quale a seguito di soccorso istruttorio, venga comminata la sanzione, ha 
l’obbligo, a pena di esclusione, di reintegrare la cauzione parzialmente escussa, a meno che lo stesso 
non opti per il pagamento diretto.; 

d. all’Amministrazione appaltante compete altresì la segnalazione, ai sensi dell’articolo 38, comma 1-ter 
e art 48 del “Codice”, del fatto all’ANAC ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti 
di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 
dichiarazioni.  
 

La commissione aggiudicatrice, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità 
delle dichiarazioni, contenute nella busta “ A”, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’ art. 38, comma 1, 
del “codice” con riferimento eventualmente a concorrenti individuati secondo criteri discrezionali o mediante sorteggio.  
 

16.1. Apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica e l’offerta economica e valutazione delle offerte 
 

La Commissione aggiudicatrice, di gara, in seduta pubblica, procederà a rendere noto l’esito delle risultanze della 
verifica effettuata ai sensi dell’art. 48 del Codice; sempre in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 120, comma 2, e dell’art. 
266, comma 7 del Regolamento, la Commissione Aggiudicatrice esaminerà il contenuto delle buste “B – Offerta 
Tecnica”, al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto nel presente disciplinare di gara;. 

 
La commissione aggiudicatrice, procederà, in successive sedute riservate ad effettuare la valutazione dell’offerta 
tecnica e a determinare l’offerta economicamente più vantaggiosa: 
la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà eseguita, ai sensi dell’art. 266 del Regolamento, 
applicando i criteri e le formule di cui all’allegato M del medesimo Regolamento. 

 
Saranno presi in considerazione i seguenti criteri di valutazione, cui sono associati i pesi ponderali a fianco di ciascuno 
indicati, ai sensi dell’art. 266, comma 5, del Regolamento: 

 
Offerta tecnica Punti 75 

a) Professionalità ed adeguatezza dell’offerta 
        

Max Punti 40 

b) Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’esecuzione 
del servizio 

Max Punti 35 

Offerta  economica Punti 25 
c) Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica con 

riferimento al prezzo 
Max Punti 20 

d) Ribasso percentuale sul tempo di espletamento del servizio 
di progettazione 

Max Punti 5 

                      TOTALE 100 
 

a) Professionalità e adeguatezza dell’offerta (max punti 40) 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei progetti presentati. Per tale criterio di valutazione si seguiranno i seguenti 
parametri:  

� congruenza dell’oggetto dei progetti presentati in rapporto all’oggetto del presente incarico: Max punti 
16; 

� scelte tecnologiche inerenti alle strutture portanti, di contenuto innovativo ed a basso impatto 
invasivo: Max punti 10; 

� soluzioni tecniche e architettoniche adottate: Max punti 7; 
� soluzioni strutturali adottate e relativo impatto architettonico: Max punti 7; 
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b) Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’esecuzione del servizio (max punti 35) 
La valutazione sarà effettuata sulla base della relazione metodologica presentata. 
Per tale criterio di valutazione si seguiranno i seguenti parametri:  

b.1) relativamente all’incarico di progettazione: 
� pianificazione e modalità di svolgimento dei lavori finalizzate al proponimento di metodologie 

organizzative e logistiche che possano garantire una soluzione a basso impatto sull’attività sanitaria 
presso il presidio oggetto di intervento, che comunque dovrà essere erogata senza soluzioni di 
continuità: Max punti 10; 

� descrizione dell’approccio e della modalità di studio relativamente alle opere di miglioramento 
sismico: Max punti 9; 

� procedure previste per il coordinamento con la Stazione Appaltante e per la condivisione delle 
informazioni, nonché per il coordinamento con gli enti competenti all’emissione di autorizzazioni e 
pareri comunque denominati: Max punti 2; 

� processi e risorse umane che si intendono impiegare per la progettazione: Max punti 2; 
b.2) relativamente all’incarico di direzione dei lavori, misura e contabilità, descrizione delle metodologie per:  

� la gestione e il controllo dell’attività dell’Appaltatore e dell’andamento temporale dei lavori: Max 
punti 4; 

� metodologie adottate per il costante aggiornamento del progetto e della documentazione inerente i 
lavori in corso e ad opera realizzata: Max punti 2; 

� processi e risorse umane che si intendono impiegare per lo svolgimento dell’incarico: Max punti 2; 
b.3) relativamente all’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, 
descrizione delle metodologie per: 

� approccio e modalità di studio, in sede di progettazione, dell’organizzazione della sicurezza del   
cantiere: Max punti 2; 

� modalità operative di controllo e monitoraggio del cantiere che si intendono adottare ai fini del 
rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza: Max punti 2; 
 

c) Ribasso percentuale indicato nell'offerta economica con riferimento al prezzo 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale unico sull’importo del corrispettivo posto a base di 
gara: Max punti 20; 
 
d) Riduzione percentuale sul tempo di espletamento del servizio di progettazione 
La riduzione del tempo massimo stabilito dalle norme di gara deve essere espressa mediante l’indicazione di un unico 
ribasso percentuale: Max punti 5; 
 
 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando la seguente formula: 
 
Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc+Di*Pd 
 
dove: 
-  Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo; 
- Ai Bi Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al concorrente i-esimo; 
- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
- Pa Pb Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 266, comma 5 del D.P.R. 207/10, riportati nella tabella di cui 
al presente paragrafo 16.1.  
I coefficienti Ai e Bi, relativi rispettivamente ai criteri a) e b) di valutazione dell’offerta tecnica, sono determinati 
mediante il metodo del "confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G del Regolamento. 
Terminati i “confronti a coppie” si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. 
Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e 
proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; si procede altresì secondo quanto riportato nel precedente periodo. 
Ai fini della determinazione dei coefficienti Ci e Di relativi rispettivamente agli elementi c) e d) dell’offerta 
economica, la commissione aggiudicatrice impiega le seguenti formule: 
Ci (per Ai <= Asoglia)   =   X*Ai / Asoglia 
Ci (per Ai > Asoglia)    =  X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 
 
dove: 



Pagina 26 di 27 
 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 
Asoglia= media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 
X = 0,90 
Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 
 
Di = Ti / Tmedio 
dove: 
Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
 
Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni percentuali maggiori 
della riduzione media il coefficiente è assunto pari a 1. 
 
Si precisa, altresì, che, conformemente agli orientamenti espressi dall’ANAC con Determinazione n. 4/2015, al fine di 
garantire un rapporto invariabile tra il fattore prezzo ed il fattore qualità stabiliti nel bando di gara, se nessun 
concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta tecnica, è effettuata la 
cosiddetta riparametrazione dei punteggi assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il 
massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi, e alle altre offerte un punteggio proporzionale 
decrescente, in modo che la miglior somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera 
offerta tecnica. 
 
A conclusione delle operazioni valutative dell’offerta tecnica, la Commissione aggiudicatrice, in seduta pubblica che 
sarà convocata dandone comunicazione mediante PEC ai concorrenti interessati con un preavviso di almeno 3 (tre) 
giorni procederà: 

a) a dare lettura dei punteggi attribuiti per ciascun elemento inerente all’offerta tecnica; 
Saranno dichiarate inidonee, con conseguente esclusione dalla gara, le offerte tecniche che 
complessivamente risulteranno redatte in modo difforme da quanto prescritto dalla documentazione di 
gara e che non avranno superato la soglia di 45 punti su 75, arrotondata all’unità superiore (per esempio 
44,501 esclusivamente ai fini del calcolo della soglia si arrotonda a 45); 
c) all’apertura delle Buste “C - Offerta Economica”  dei concorrenti ammessi ed alla verifica della correttezza 
della documentazione in esse contenute.  
Si procederà all'apertura delle sole offerte economiche relative alle offerte tecniche dichiarate idonee; 
d) a dare lettura delle condizioni prospettate da ciascun concorrente ed attribuzione dei punteggi relativi 
all’offerta economica; 
e) al calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed alla formulazione della relativa graduatoria di 
merito.  
Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato aggiudicatario il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 
punteggio per l’offerta tecnica, ma con punteggi diversi per il prezzo e per la riduzione del tempo, sarà 
dichiarato aggiudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per tempo. 
Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 
punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio. 
f) si procederà quindi alla verifica della congruità delle offerte risultate eventualmente anomale ai sensi 
dell’art. 86 del “Codice”, valutando la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al 
prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. La valutazione di congruità 
dell’offerta sarà espletata ai sensi degli artt. 87 e 88 del “Codice”. 
 
La verifica delle offerte anormalmente basse avviene:  
a. contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, comunque non più 

di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente 
giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più 
offerte uguali, se la verifica sia conclusa positivamente per tutte tali offerte uguali, si procede 
all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;  

b. richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di 
presentare le giustificazioni; nella richiesta la Commissione aggiudicatrice può indicare le componenti 
dell'offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che 
ritenga utili, nell’ambito dei criteri previsti dal presente disciplinare  



Pagina 27 di 27 
 

c. all'offerente è assegnato un termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

d. la Commissione aggiudicatrice, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi 
costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad 
escludere l'incongruità dell'offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;  

e. all’offerente è assegnato un termine di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

f. la Commissione aggiudicatrice, ovvero la commissione tecnica di cui alla precedente lettera d), se 
istituita, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

g. prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Commissione aggiudicatrice convoca 
l'offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che 
ritenga utile;  

 
In ogni caso la commissione aggiudicatrice esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti con le 
giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 
Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara alla procedura di verifica delle offerte anormalmente 
basse si applicano le linee guida di cui alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici n. 
6 dell’8 luglio 2009.  
 
La Commissione aggiudicatrice, inoltre, procede a verificare se esistano offerte imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi, ed in caso affermativo esclude i concorrenti per i quali accerta tale 
circostanza.   
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati a 
cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità.  

 
17. Fase di stipulazione del contratto 

17.1 I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.  

17.2 La Stazione Appaltante provvederà ed effettuare tutte le prescritte comunicazioni ai sensi dell’art. 79 del 
“Codice”.  

17.3 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

17.4 Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare, oltre all’ordinaria documentazione di 
rito,: a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art.113 del Codice e dell’art.123 del Regolamento, 
relativamente alle sole prestazioni di direzione dei lavori (D.L.) e di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione (C.S.E.), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 268 del Regolamento; b) presentare, ai sensi dell’art. 
111 del D.lgs. 163/06, una polizza di responsabilità civile professionale, per la copertura dei rischi derivanti 
dallo svolgimento delle attività di propria competenza, a far data dall’approvazione del progetto esecutivo, per 
tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La polizza del 
progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la 
stazione appaltante deve sopportare per le varianti di cui all'art. 132, comma 1, lettera e) del Codice, resesi 
necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento 
dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di importo inferiore alla soglia di 
cui all'articolo 28, comma 1, lettera c) del Codice, IVA esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per 
cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo pari o 
superiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA esclusa. La mancata presentazione da parte 
dei progettisti della polizza di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella 
professionale. 

 
18. Definizione delle controversie 

18.1. Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 
Ragusa, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
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